
Carissimi tutti,

proseguiamo il cammino di Chiesa nell’ottava pasquale. Stasera, alle 21, avremo la
possibilità  di  un  tempo  di  adorazione,  seguendo  lo  schema  pubblicato  nel  sito
dell’Oratorio. Prepariamoci con l’ascolto della Parola che il Signore ci dona ogni
giorno,  lampada  per  i  nostri  passi  e,  oggi  ancora  di  più,  alimento  della  nostra
speranza.
Che il Crocifisso Risorto benedica il nostro cammino!

I vostri preti

VANGELO DEL GIORNO
+ Dal Vangelo secondo Luca

In quel tempo, [i due discepoli che erano ritornati da Èmmaus] narravano ciò
che era accaduto lungo la via e come l’avevano riconosciuto nello spezzare il
pane.
Mentre essi parlavano di queste cose, Gesù in persona stette in mezzo a loro e
disse:  «Pace  a  voi!».  Sconvolti  e  pieni  di  paura,  credevano  di  vedere  un
fantasma. Ma egli disse loro: «Perché siete turbati, e perché sorgono dubbi nel
vostro cuore? Guardate le mie mani e i miei piedi: sono proprio io! Toccatemi e
guardate; un fantasma non ha carne e ossa, come vedete che io ho». Dicendo
questo, mostrò loro le mani e i piedi.
Ma poiché per la gioia non credevano ancora ed erano pieni di stupore, disse:
«Avete qui  qualche cosa da mangiare?».  Gli  offrirono una porzione di  pesce
arrostito; egli lo prese e lo mangiò davanti a loro.
Poi  disse:  «Sono queste le  parole  che io  vi  dissi  quando ero ancora con voi:
bisogna che si compiano tutte le cose scritte su di me nella legge di Mosè, nei
Profeti e nei Salmi». Allora aprì loro la mente per comprendere le Scritture e
disse loro: «Così sta scritto: il Cristo patirà e risorgerà dai morti il terzo giorno,
e nel suo nome saranno predicati a tutti i popoli la conversione e il perdono dei
peccati, cominciando da Gerusalemme. Di questo voi siete testimoni».
Parola del Signore.

PAROLE DEL SANTO PADRE
L’incontro  di  Gesù  con  quei  due  discepoli  sembra  essere  del  tutto  fortuito:
assomiglia a uno dei  tanti  incroci  che capitano nella vita.Ciò che succede su
questa strada è una terapia della speranza. Chi la fa? Gesù. Anzitutto domanda
e ascolta: il nostro Dio non è un Dio invadente. Anche se conosce già il motivo
della  delusione di  quei  due,  lascia  a  loro il  tempo per  poter  scandagliare  in
profondità  l’amarezza  che  li  ha  avvinti.  Quante  tristezze,  quante  sconfitte,
quanti  fallimenti  ci  sono  nella  vita  di  ogni  persona!  Quante  volte  nella  vita
abbiamo sperato, quante volte ci siamo sentiti a un passo dalla felicità, e poi ci
siamo ritrovati a terra delusi. Ma Gesù cammina con tutte le persone sfiduciate
che procedono a testa bassa. E camminando con loro, in maniera discreta, riesce
a ridare speranza. (UDIENZA GENERALE  - mercoledì, 24 maggio 2017)



ORAZIONE
O Padre, che da ogni parte della terra hai riunito i popoli per lodare il tuo nome,
concedi che tutti i tuoi figli, nati a nuova vita nelle acque del Battesimo e animati
dall’unica fede, esprimano nelle opere l’unico amore. Per Cristo nostro Signore.



Adorazione eucaristica

1. Invochiamo il dono dello Spirito

Celebrante: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.
Tutti: Amen.

Celebrante: Carissimi, siamo qui riuniti davanti al segno sacramentale che ci rivela il volto del
Padre, la totale obbedienza del Cristo, la via dell’amore a cui lo Spirito ci forma.
Sostiamo per un po’  in silenzio, chiedendo allo Spirito che è in noi  di  aiutarci  a
concentrare lo sguardo su Gesù, presente in mezzo a noi nell’Eucaristia e a pregarlo
con fiducia e semplicità di cuore.

Ognuno, personalmente, invoca il  dono dello Spirito. Dopo un tempo di silenzio,  il  celebrante invita alla
preghiera:

Celebrante: Dopo aver invocato personalmente il dono dello Spirito, uniamo ora le nostre voci in
unico canto di lode al Signore. 

Celebrante: Vieni, o Spirito creatore, visita le nostre menti, riempi della tua grazia i cuori che hai
creato. O dolce consolatore, dono del Padre altissimo, acqua viva, fuoco, amore,
santo crisma dell'anima.

Tutti: Vieni, Spirito d’amore. Vieni Spirito di pace.

Celebrante: Dito della mano di Dio, promesso dal Salvatore, irradia i tuoi sette doni, suscita in noi
la parola. Sii luce all'intelletto, fiamma ardente nel cuore; sana le nostre ferite col
balsamo del tuo amore.

Tutti: Vieni, Spirito d’amore. Vieni Spirito di pace.

Lettore1: Difendici dal nemico, reca in dono la pace, la tua guida invincibile ci preservi dal
male. Luce d'eterna sapienza, svelaci il grande mistero di Dio Padre e del Figlio uniti
in un solo Amore. 

Celebrante: Vieni, Spirito d’amore. Vieni Spirito di pace.

2. Ascoltiamo la Parola del Signore

Dal Vangelo secondo Matteo

Dopo il  sabato,  all'alba  del  primo giorno  della  settimana,  Maria  di  Màgdala  e  l'altra  Maria
andarono a visitare la tomba. Ed ecco, vi fu un gran terremoto. Un angelo del Signore, infatti,
sceso dal cielo, si avvicinò, rotolò la pietra e si pose a sedere su di essa. Il suo aspetto era come
folgore e il suo vestito bianco come neve. Per lo spavento che ebbero di lui, le guardie furono
scosse e rimasero come morte. L'angelo disse alle donne: "Voi non abbiate paura! So che cercate
Gesù, il crocifisso. Non è qui. È risorto, infatti, come aveva detto; venite, guardate il luogo dove
era stato deposto. Presto, andate a dire ai suoi discepoli: "È risorto dai morti, ed ecco, vi precede
in Galilea; là lo vedrete". Ecco, io ve l'ho detto". 
Abbandonato in fretta il sepolcro con timore e gioia grande, le donne corsero a dare l'annuncio
ai  suoi  discepoli.  Ed  ecco,  Gesù  venne  loro  incontro  e  disse:  "Salute  a  voi!".  Ed  esse  si
avvicinarono, gli  abbracciarono i  piedi  e lo adorarono. Allora Gesù disse loro:  "Non temete;
andate ad annunciare ai miei fratelli che vadano in Galilea: là mi vedranno".

Celebrante: La tua Parola annuncia che tu sei risorto e asceso al cielo, ma non abbandoni la
nostra storia, noi ti lodiamo, Signore.

Tutti: Noi ti lodiamo, Signore.

Celebrante: Perché anche nel nostro tempo possiamo riconoscerti risorto e vivo, noi ti lodiamo,
Signore.



Tutti: Noi ti lodiamo, Signore.

Celebrante: Perché attraverso il tuo Spirito conduci ogni uomo all’incontro con il mistero della
tua morte e risurrezione, noi ti lodiamo, Signore.

Tutti: Noi ti lodiamo, Signore.

Celebrante: Perché  nell’Eucaristia  continui  a  comunicarci  la  tua  stessa  vita,  noi  ti  lodiamo,
Signore.

Tutti: Noi ti lodiamo, Signore.

3. Adoriamo il Signore

1- Dal Vangelo secondo Matteo
Dopo il  sabato,  all'alba  del  primo giorno  della  settimana,  Maria  di  Màgdala  e  l'altra  Maria
andarono a visitare la tomba. Ed ecco, vi fu un gran terremoto. Un angelo del Signore, infatti,
sceso dal cielo, si avvicinò, rotolò la pietra e si pose a sedere su di essa. Il suo aspetto era come
folgore e il suo vestito bianco come neve.

R. Benedici il Signore, anima mia.

Benedici il Signore, anima mia,
quanto è in me benedica il suo santo nome.
Benedici il Signore, anima mia,
non dimenticare tutti i suoi benefici. R.

Egli perdona tutte le tue colpe,
guarisce tutte le tue infermità,
salva dalla fossa la tua vita,
ti circonda di bontà e misericordia,
sazia di beni la tua vecchiaia,
si rinnova come aquila la tua giovinezza. R.

2- Dal Vangelo secondo Matteo
L'angelo disse alle donne: "Voi non abbiate paura! So che cercate Gesù, il crocifisso. Non è qui. È
risorto,  infatti,  come aveva detto;  venite,  guardate  il  luogo dove era stato  deposto.  Presto,
andate a dire ai suoi discepoli: "È risorto dai morti, ed ecco, vi precede in Galilea; là lo vedrete".
Ecco, io ve l'ho detto". 

R. Benedici il Signore, anima mia.

Il Signore compie cose giuste,
difende i diritti di tutti gli oppressi.
Ha fatto conoscere a Mosè le sue vie,
le sue opere ai figli d'Israele. R. 

Misericordioso e pietoso è il Signore,
lento all'ira e grande nell'amore.
Non è in lite per sempre,
non rimane adirato in eterno. R.

Non ci tratta secondo i nostri peccati
e non ci ripaga secondo le nostre colpe.



Perché quanto il cielo è alto sulla terra,
così la sua misericordia è potente su quelli che lo temono;

quanto dista l'oriente dall'occidente,
così egli allontana da noi le nostre colpe. R.

3- Dal Vangelo secondo Matteo
Abbandonato in fretta il sepolcro con timore e gioia grande, le donne corsero a dare l'annuncio
ai  suoi  discepoli.  Ed  ecco,  Gesù  venne  loro  incontro  e  disse:  "Salute  a  voi!".  Ed  esse  si
avvicinarono, gli  abbracciarono i  piedi  e lo adorarono. Allora Gesù disse loro:  "Non temete;
andate ad annunciare ai miei fratelli che vadano in Galilea: là mi vedranno".

R. Benedici il Signore, anima mia.

Come è tenero un padre verso i figli,
così il Signore è tenero verso quelli che lo temono,
perché egli sa bene di che siamo plasmati,
ricorda che noi siamo polvere. R.

L'uomo: come l'erba sono i suoi giorni!
Come un fiore di campo, così egli fiorisce.
Se un vento lo investe, non è più,
né più lo riconosce la sua dimora. R.

Ma l'amore del Signore è da sempre,
per sempre su quelli che lo temono,
e la sua giustizia per i figli dei figli,
per quelli che custodiscono la sua alleanza
e ricordano i suoi precetti per osservarli. R.

Benedite il Signore, angeli suoi,
potenti esecutori dei suoi comandi,
attenti alla voce della sua parola.
Benedite il Signore, voi tutte sue schiere,
suoi ministri, che eseguite la sua volontà.
Benedite il Signore, voi tutte opere sue,
in tutti i luoghi del suo dominio.
Benedici il Signore, anima mia. R.

4. Concludiamo la preghiera

Celebrante: O Padre, che nella morte e risurrezione del tuo Figlio hai redento tutti gli uomini,
custodisci in noi l'opera della tua misericordia, perché nell'assidua celebrazione
del  mistero  pasquale  riceviamo i  frutti della  nostra salvezza.  Per  Cristo  nostro
Signore.

Tutti: Amen.



Dopo la benedizione, acclamazioni:

Dio sia benedetto. 
Benedetto il suo santo nome.
Benedetto Gesù Cristo, vero Dio e vero uomo.
Benedetto il nome di Gesù.
Benedetto il suo sacratissimo Cuore.
Benedetto il suo preziosissimo Sangue.
Benedetto Gesù nel santissimo Sacramento dell'altare.
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.
Benedetta la gran Madre di Dio, Maria santissima.
Benedetta la sua santa e immacolata concezione.
Benedetta la sua gloriosa assunzione.
Benedetto il nome di Maria, vergine e madre.
Benedetto san Giuseppe, suo castissimo sposo.
Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.
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